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NARRATIVA ADULTI

Dicono che i tempi sono cambiati. E invece è l'Italia di sempre, che esibisce il suo ghigno
feroce. Lo sa bene il commissario Alba Doria. Sospesa tra la luce e il buio, Alba è affetta da
un micidiale disturbo della personalità. Lo chiamano la Triade Oscura, misto di narcisismo,
sociopatia e abilità manipolatoria, capace di ispirare i peggiori criminali o sostenere i vincenti
che conquistano la cima della piramide. Ma neanche la mente più lucida può considerare
ogni variabile. Così quando il fantasma di un assassino, che tutti credevano morto, torna a
colpire, la Doria dovrà vedersela con i segreti del passato. Tanto più che a tornare sono
anche il Biondo e il dottor Sax, rispettivamente il compagno e l'amico di quei giorni lontani:
poliziotto irruente e tormentato, il primo; funzionario dei Servizi e virtuoso del jazz, il secondo.
Toccherà ad Alba chiudere i giochi nelle pieghe di una Roma trasformata in una metropoli
sudamericana, popolata da reietti che vivono in veri e propri slum dove vige la legge del più
forte. Giancarlo De Cataldo esplora in apnea l'abisso del presente, l'incubo collettivo infestato
da hater e uomini che odiano le donne, da sadici torturatori e mercanti di carne umana, da
gattopardeschi potenti e nuovi padroni. Quando l'odio diventa il business migliore, solo il
primo raggio di un'alba spietata può rischiarare le tenebre che ci avvolgono.

Alba nera / Giancarlo De Cataldo

Copie presenti nel sistema 29 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 DE

Rizzoli 2019; 311 p.  22 cm

De Cataldo, Giancarlo

I genitori di Joseph sono africani, ma lui, diciannovenne nato a Corsico, periferia sud-ovest di
Milano, in Africa non c'è mai stato. È cresciuto lì, tra le case popolari di Piazza Europa - dove
i pomeriggi trascorrono tutti uguali tra spacciatori, camionette dell'esercito e vasche al centro
commerciale - e nella vita ha poche certezze: il rap e i suoi due migliori amici, Argenti e
Zorba. Joseph però è diverso dai suoi amici sfaccendati: a lui piace la biologia ed è iscritto
all'ultimo anno del liceo scientifico, dove stanno per iniziare gli esami di maturità, l'ultimo
scoglio da superare prima della libertà di cercare un futuro altrove. Ma proprio alla vigilia
degli esami le cose si complicano: Giuseppe, un quindicenne cui Joseph dà ripetizioni, gli
chiede di aiutarlo a scappare di casa, per sfuggire a una situazione familiare pericolosa, a dir
poco. Una storia di formazione capace di dare voce alla voglia di riscatto della Generazione
Z. Età di lettura: da 13 anni.

Alle periferie dell'impero / Alberto Vignati

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VIG

Giunti 2018; 211 p.  22 cm

Vignati, Alberto <1991- >

Un giorno qualcuno avrebbe favoleggiato di pianeti sconosciuti in cui società militari
avrebbero eliminato gli imperfetti per creare generazioni invincibili. Ma quella sarebbe stata
soltanto finzione letteraria, perché nella realtà era proprio il difetto a creare la bellezza.
Taormina, 1932. «Fermo», quell'unica parola, pronunciata con decisione, attrae l'attenzione
di Sebastiano Caruso, un ragazzo di diciassette anni, orfano di padre, la cui vita quel giorno
cambia per sempre. L'uomo che ha parlato, il barone Ludwig von Trier, alto e sottile, pallido e
vestito in modo impeccabile, è così diverso da chiunque viva a Taormina, che la curiosità di
Sebastiano si accende, soprattutto per via della scatola misteriosa che lo sconosciuto tiene
tra le mani. Quando il barone, fotografo e artista, lo scopre nell'atto di seguirlo, lo fa entrare
in un mondo di cui Sebastiano non sospettava neppure l'esistenza. Grazie al ragazzo, che gli
fa da aiutante e da modello, e a Elena Amato, governante premurosa, donna dotata di
un'antica saggezza e di un passato misterioso, amica e sodale, Trier impara qualcosa
sull'amore che

E' da lì che viene la luce / Emanuela E. Abbadessa

Piemme 2019; 313 p.  23 cm

Abbadessa, Emanuela Ersilia

Pag 1 di 4



Stampato il : 26/06/2019Biblioteca di Torreglia
Bollettino Novità Luglio 2019 - NARRATIVA ADULTI

nessuno gli aveva mai insegnato nella fredda casa in cui era stato cresciuto e da cui se ne
era andato. Ma «dove c'è luce, c'è anche ombra» dice spesso Trier e, insieme alla luce che
fa risplendere la bellezza, il barone sperimenterà anche l'ombra più cupa, la violenza fascista
e il serpeggiare delle discriminazioni. E rischierà di esserne inghiottito. Un romanzo
liberamente ispirato alla storia del fotografo tedesco Wilhelm von Glöden, sulla libertà, di
pensiero e costume, che solo nell'arte non conosce odio per il diverso, e sulla paura di
svelare la violenta ignoranza che si annida nei meandri più bui dell'animo umano.
Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ABB

Padova, fine anni Venti. Ines Lacchini è una giovane benestante e viziata. Quando incontra il
Tenente di Vascello Carlo Dalla Costa, crede di aver trovato l'amore della sua vita e
abbandona ogni proposito di ribellione alle convenzioni iniziando con lui una relazione
epistolare. Ben presto, però, si accorge di condurre un'esistenza monotona e scialba,
sempre in attesa di una lettera di Carlo. Ma se le lettere si fanno desiderare, in compenso il
viale di villa Ambra diventa per lei e il postino un luogo d'incontro e di scambio di confidenze.
Per ingannare il tempo, Ines si arruola come volontaria presso un Istituto di Carità dove
conosce la sofferenza delle donne di cui si occupa ogni giorno. Eppure niente sembra
restituirle serenità, a maggior ragione quando alcuni inconfessabili segreti di famiglia
vengono a galla e lo spettro della miseria si affaccia alla sua porta. Due sono gli uomini su
cui crede di poter ancora contare, uno è un uomo sicuro di sé e opportunista, l'altro è onesto
e fidato. Ma la scelta non è facile perché sulle teste di tutti incombe l'ombra della guerra e lei
dovrà liberarsi da ciò che la tiene legata al passato per ricominciare tutto daccapo.

Il viale dei sospiri : [romanzo] / Laura Rico

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RIC
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Rico, Laura

indagine sul male assoluto / Luciano Nanni

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 NAN

CLEUP 2019; 92 p.  21 cm

Nanni, Luciano <1937-    >

Raechel, sguardo vispo nascosto da un cespuglio di ricci scuri e crespi, sogna di diventare
libraia, nonostante nel suo villaggio, sepolto dalla neve della steppa russa, alle ragazze non
sia permesso neanche leggere. Rosetta ha ereditato un pezzo di terra, ma subisce ogni
giorno le angherie dei suoi compaesani, convinti che una donna sola e bella non possa
restare troppo tempo senza un marito a cui sottomettersi. Rocco, figlio di un uomo d'onore, è
costretto a una scelta: se non vuole morire, deve diventare anche lui un mafioso. Tutti e tre
sanno che c'è un solo modo per essere liberi: fuggire, scappare lontano, al di là dell'oceano.
Arrivano a Buenos Aires per ricominciare, ma l'Argentina è terra di nessuno: per
sopravvivere, gli emigranti accettano anche ciò che sembra inaccettabile, e sono le donne a
pagare il prezzo più alto, in una città piena di uomini soli e senza scrupoli. Tra le grida del
porto e i vicoli del barrio si annidano pericoli e fantasmi del passato, ma Raechel, Rocco e
Rosetta sono pronti a tutto: inganni, travestimenti, loschi affari e fughe rocambolesche, per
salvarsi ancora una volta e ricominciare, finalmente, a vivere senza paura. «La figlia della
libertà» ci conferma lo straordinario talento del narratore Luca Di Fulvio, l'autore italiano più
venduto in Germania, con oltre tre milioni di copie. Un romanzo che è soprattutto
un'esperienza di lettura irresistibile, che ci trascina, pagina dopo pagina, in un'avventura
unica e spettacolare.

La figlia della libertà / Luca Di Fulvio

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 DIF
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Di Fulvio, Luca
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Teresa e Angelina sono sorelle diverse in tutto: tanto delicata, schiva e silenziosa è Teresa,
la voce narrante di questa storia, quanto vitale, curiosa e impertinente è Angelina, la sorella
più piccola. Siamo all'inizio degli anni Quaranta a Copertino, nelle Terre d'Arneo, un'immensa
distesa di campi coltivati nel cuore della Puglia. Qui, Teresa e Angelina crescono in una
famiglia di braccianti, povera ma allegra e piena di risorse: i nonni sono dei grandi narratori,
briganti, lupi e masciare diventano vivi nei loro racconti davanti al camino, mentre la madre
Caterina ha ricevuto in sorte una bellezza moresca, fiera, che cattura gli sguardi di tutti gli
uomini, compreso quello del barone Personè, il latifondista più potente del paese. "La tua
bellezza è una condanna" le dice sempre nonna Assunta. Una bellezza - e una condanna -
che sono toccate in eredità ad Angelina. Quando il padre parte per la guerra lasciando sole
le tre donne, Caterina per mantenere le figlie non ha altre armi se non quella bellezza, ed è
costretta a cedere a un terribile compromesso. O, forse, a un inconfessabile desiderio. È qui
che comincia a essere braccata dalla malalegna , il chiacchiericcio velenoso delle
malelingue, un concerto di bisbigli che serpeggia da un uscio all'altro e la segue ovunque.
Questa vergogna, che infetta tutta la famiglia, avrà su Angelina l'effetto opposto: lei, che non
sopporta di vivere nella miseria, inseguirà sfacciatamente l'amore delle favole. Anche a costo
di rimanerne vittima. Sono la nostalgia e il rimpianto a muovere con passo delicato la voce di
Teresa, che, ricostruendo la parabola di una famiglia, ci riconsegna un capitolo di storia
italiana, dalla Seconda guerra mondiale alle lotte dei contadini salentini per strappare le terre
ai padroni nel 1950.

La malalegna : romanzo / Rosa Ventrella

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VEN

Mondadori 2019; 272 p.  23 cm

Ventrella, Rosa

Nora D. studia a Pisa. Ha scelto di raccontare, nella sua tesi di dottorato, le ragioni che
portarono alla mancata elezione del presidente della Repubblica nel corso di una celebre
congiura politica di alcuni anni prima. Prova a ricostruire la vicenda attraverso il racconto
confidenziale di alcuni protagonisti di quelle ore. Intitola il suo lavoro "Nella Notte" perché
tutto, come spesso nei momenti cruciali della nostra storia, avvenne tra le sette di sera e le
nove del mattino. Ma dove hanno luogo quegli incontri segreti? In quali palazzi, a che ora?
Chi è il regista? Nora indaga. Dalle parole dei testimoni ricompone nei dettagli la congiura, si
imbatte in un delitto. In virtù della qualità della sua tesi, trova un impiego di prestigio in un
centro studi a Roma e arriva nella capitale, oggi. Il suo luogo di lavoro si rivela una centrale
di dossieraggio, fulcro di una rete di ricatti e giochi di potere. Una "fabbrica del fango".
Decide di rinunciare all'incarico, ma incontra Alice: la sua migliore amica d'infanzia e
giovinezza. Il centro studi diventa per Alice l'osservatorio ideale dove studiare il meccanismo
delle tre Esse - Sesso, Soldi, Segreti - che governa l'informazione politica. Insieme le due
ragazze avviano un'indagine parallela e segreta che, ripartendo dal delitto di quella notte
decisiva, mette a fuoco la Guerra dei dossier: una serie di scandali sessuali che hanno
coinvolto personaggi politici di primo piano e hanno cambiato il corso della storia.
Muovendosi tra la cronaca politica, descritta nei suoi retroscena con profonda conoscenza
delle persone e delle storie reali, e il ritratto di due giovani donne costrette ad agire in un
mondo ostile - e molto maschile -, Concita De Gregorio racconta una storia di potere
esemplare: la matrice del presente, la minaccia perpetua sul futuro. Un romanzo teso,
elettrico, che ha il respiro del thriller e la potenza del ritratto generazionale.

Nella notte : una storia di potere / Concita De Gregorio

Copie presenti nel sistema 36 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DEG

Feltrinelli 2019; 236 p.  22 cm

De Gregorio, Concita

Mi chiamo Vittoria e la mia vita è perfetta. Ho una grande casa e tanti amici. Non mi interessa
se mia madre si comporta come se io non esistessi. Se mio padre è morto quando ero
piccola. Se non ricordo nulla della mia infanzia. Se, anche circondata da persone e parole,
sono in realtà sola. Io indosso ogni giorno la mia maschera, Vittoria la brava figlia, la brava
amica, la brava studentessa. Io non dico mai di no a nessuno. Per me va benissimo così. È
questo senso di apnea l'unica cosa che mi infastidisce. Quando mi succede, quello che ho

Ogni piccola cosa interrotta / Silvia Celani

Garzanti 2019; 283 p.  23 cm

Celani, Silvia
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intorno diventa come estraneo, sconosciuto. Ma è solo una fase. Niente potrebbe andare
storto nel mio mondo così impeccabile. Ero convinta che fosse davvero tutto così perfetto.
Fino al giorno in cui ho ritrovato i pezzi di un vecchio carillon di ceramica. Non so cosa sia.
Non so da dove provenga. Non so perché mi faccia sentire un po' spezzata e interrotta,
come lui. Ma so che, da quando ho provato a riassemblarlo, sono affiorati ricordi di me
bambina. Della voce di mio padre che mi rassicura mentre mi canta una ninnananna.
Momenti che avevo sepolto nel cuore perché, come quel vecchio carillon, all'improvviso si
erano spezzati per sempre. Eppure ora ho capito che è l'imperfezione a rendere felici.
Perché le cose rotte si possono aggiustare e diventare ancora più preziose.
Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CEL

Si incontrano per caso in un caldo pomeriggio di giugno alla fermata dell'autobus e fin dal
primo momento Sarah e Eddie si piacciono da morire. A quasi quarant'anni e con un divorzio
alle spalle, Sarah non si è mai sentita così viva. E le sembra che Eddie la aspettasse da
sempre. Così, dopo una settimana perfetta passata insieme, quando Eddie parte per un
viaggio fissato molto prima di conoscerla e promette di chiamarla dall'aeroporto, Sarah non
ha motivo di dubitare. Ma quella telefonata non arriva. E non arriva nemmeno il giorno dopo,
né gli altri a seguire. Incredula, gli occhi fissi sullo schermo del cellulare che non suona,
Sarah si chiede se lui l'abbia semplicemente scaricata o se invece gli sia successo qualcosa
di grave. Dopo giorni di silenzio, mentre tutti gli amici le consigliano di dimenticarlo, Sarah si
convince sempre più che ci sia qualcosa dietro l'improvvisa sparizione. Tuttavia le settimane
passano e Sarah non sa più darsi spiegazioni. Fino al giorno in cui inaspettatamente scopre
di aver avuto sempre ragione. C'è un motivo se Eddie non l'ha più chiamata. Un segreto
doloroso che li avvicina e insieme li allontana. L'unica cosa che non si sono detti in quei sette
giorni trascorsi insieme...

Sette giorni perfetti : romanzo / di Rosie Walsh ; traduzione di Alba
Bariffi

Copie presenti nel sistema 35 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 WAL
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Walsh, Rosie

Cosa vogliono davvero le donne? È la domanda che frulla nella testa degli uomini ogni volta
che le osservano camminare per strada, comprare una borsa, truccarsi allo specchio. La
verità è che nessuno di loro sa la risposta. Eppure, basterebbe fare un salto a Lambrate, dal
parrucchiere all'angolo, per farsi dare qualche consiglio da Ale. Sì, perché se sei un maschio
ma la tua infanzia profuma di balsamo e shampoo invece che di erbetta fresca e spogliatoi,
se tua madre fa la parrucchiera e tuo padre è sempre stato assente, se per sbarcare il
lunario sei costretto a imparare la differenza tra colpi di sole e shatush allora ti abitui a
vedere il mondo da un'altra prospettiva, e le donne impari a capirle come nessun altro. Certo,
anche Ale ha i suoi problemi. Un conto è dare consigli tra una piega e un taglio, tutt'altra
faccenda è conquistare Marta: con la tipa che ti piace, le parole giuste non arrivano mai,
soprattutto quando hai la testa piena di pensieri. Nel suo secondo lavoro da copywriter, Ale
deve affrontare un boss tiranno che minaccia ogni giorno di licenziarlo, e adesso nella
scrivania di fronte alla sua è comparsa Leila, la prima di cui si è innamorato, la prima che gli
ha spezzato il cuore. Come uscire da questa situazione senza farsi troppo male? Ale è un
ragazzo pieno di risorse, eppure lo sa: nella vita vera, quando una cosa va male può sempre
andare peggio...

Tu che mi capisci / Yuri Sterrore

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GOR

Rizzoli 2019; 278 p.  22 cm

Gordon <youtuber>
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